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Eccoci finalmente nel pieno della bella stagione: l'estate è arrivata! Col sole si 
riaffaccia anche una nuova ventata di ottimismo! Sarà perché si avvicinano le 
vacanze? I Carabinieri hanno imparato a ridimensionare i consumi, ma ciò non ha 
comportato delle vere e proprie rinunce. Magari andremo in luoghi più vicini, ci 
concederemo meno giorni di svago, ma sempre in compagnia di Effettore.com, 
complici la diffusione di preziose informazioni che, ci aiutano con la 
comunicazione anche chi è lontano per tenervi sempre aggiornati. Cari amici, la 
Redazione di Effettore vi augura buone vacanze e soprattutto buona lettura. 



di Francesco Speranza 


UNA LUNGA BATTAGLIA LEGALE, PER ESSERE 
ESONERATE DALL'ESERCITO STATUNITENSE, 
SULLA BASE DEL PROPRIO CREDO RELIGIOSO 
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INVOCARE GESÙ’, UNICA FORMIDABILE “ARMA” IN GRADO DI 
METTERE IN CRISI CHI SU ESERCITI E GUERRE PRETENDE DI 
COSTRUIRE IL FUTURO DEL PIANETA. 


Peter Brown, (nella foto) Capitano dell'esercito USA, diplomato 
all'Accademia militare di West Point, in forza alla IO* Divisione Mountain e inviato 
per oltre un anno in Iraq, ha ottenuto, dopo una lunga battaglia legale, di essere 
esonerato dall'Esercito sulla base della sua obiezione di coscienza. Ha dichiarato: "... 
seguendo l'esempio di Gesù, non avrei mai potuto puntare la mia arma contro un altro 
essere umano ..." inoltre il capitato Brown ha detto: "... anche se questi mi stesse 
sparando contro ..." Fino a qualche anno fa, la vulgata popolare suggeriva un presunto 
metodo sicuro per non fare il militare. In sostanza, si trattava di fingersi pazzi 
durante la visita di leva per essere riformati seduta stante. Ovviamente, non era 
vero ma, a parte qualche "pazzo" che inscenava la recita, ottenendo l'arruolamento 
immediato, la leggenda, per lo meno, aiutava a tenere alto l'umore delle future truppe 
durante il periodo di visita. Tante le idee, bizzarre e perdenti, di molti giovani per 
evitare la naja e mai nessuno che si sia fatto venire in mente l'unico argomento 
capace di sconfiggere il rischio di vedersi trasformati in killer belligeranti. 
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E' l'uovo di Colombo, si capisce, ma invocare Gesù, pure in tempi cupi come questi, 
finisce per essere l'unica formidabile arma in grado di mettere in crisi chi su eserciti 
e guerre pretende di costruire il futuro del pianeta. 

Dal momento che invocare il proprio credo religioso per non uccidere porta a 
decisioni rivoluzionarie come quella degli Stati Uniti, e sapendo quanti sono i cristiani 
nell'Esercito USA, trasferendo lo stesso impegno a tutte le altre religioni, se ai 
soldati di ogni esercito saltasse in mente di provare a fare come il Capitano Brown, 
rischieremmo di veder terminare uno o più conflitti nel giro di poco tempo. 

Un'utopia? Perché, non è dagli utopisti come Gesù che nasce una Speranza che non 
finisce mai di stupire e darci forza per vivere? 



Francesco Speranza 

speranza61 @ fastwebnet.it 
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LETTERA AL PRESIDENTE BERLUSCONI 


CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
-SEZIONE CARABINIERI- 


Signor Presidente 

n Decreto Legge nr. 78/2010 penalizza fortemente il Carabiniere. 

A tal proposito anch'Ella è già intervenuta in questi giorni per smentire su un 
presunto taglio delle tredicesime. Sinora abbiamo avuto tanti incontri e promesse di 
impegno ma sappiamo che senza un Suo autorevole intervento non riusciremo a 
risolvere i gravi danni che questa manovra porterà sia sull' Arma che sui Carabinieri. 
A tal proposito le ricordiamo alcuni passaggi con relative nostre osservazione che se 
votati in tal senso porterebbero il nostro lavoro a delle estreme negative 
conseguenze: 

a) blocco del contratto di lavoro per il triennio 2010/2012; 

b) blocco dell'imponibile maturato nel 2010, ovvero nel triennio successivo le 
competenze economiche maturate dal Carabiniere non potranno essere superiori a 
quelle percepite nel 2010. 

Vale a dire che al conseguimento della somma del 2010 (presumibilmente nel mese di 
ottobre/novembre) si lavorerà gratis (non potendo essere retribuito ulteriormente) 
oppure non potrà svolgere servizi esterni, straordinario e notturni. Ma il danno 
maggiore deriva dal blocco dell'assegno di funzione (1000/3000 euro annui) che a 
maturazione avvenuta non potrà essere corrisposto e non darà neanche diritto a 
riconoscimento futuro con arretrati. Stessa situazione varrà per gli avanzamenti di 
grado che saranno riconosciuti solo giuridicamente e non economicamente; 

c) Passaggio dal trattamento di fine servizio a quello di fine rapporto, con 
contestuale riduzione del coefficiente di calcolo dal 7 ,10% al 6,91 %. Vale a dire 
che le buonuscite del personale subiranno forti e cospicue penalizzazioni; 

d) abolizione delle diarie di missione all' estero con esclusione delle missioni di pace, 
ove con un successivo decreto Ministeriale si dovranno stabilire gli importi per il 
vitto; 

e) soppressione dei 770 milioni di euro accantonati sin dal 2004 per il riordino delle 
carriere. Tali fondi erano stati accumulati con estrema difficoltà nel corso degli 
anni, sono di fatto scomparsi. 

Questo sacrificio aggiuntivo viene richiesto solo ai Carabinieri ed alle Forze 
dell'Ordine, atteso che le somme soppresse erano destinate esclusivamente al 
comparto Difesa/Sicurezza. 

Ovviamente la manovra contiene anche altre limitazioni ma ci siamo soffermati solo 
su quelle più palesi ed in contrasto con l'opera giornaliera che il Carabiniere porta in 
essere per tutelare la sicurezza dei cittadini e la sua vita privata. 
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Aggiungiamo pur essendo esclusa da questa manovra che il Carabiniere già regala 
mediamente ogni anno allo Stato numerosissime ore di straordinario che non possono 
essere pagate e, nella maggioranza dei casi, nemmeno fatte recuperare per le 
pressanti esigenze di servizio. 

Per non parlare del contratto di lavoro 2008/2009 scaduto e non ancora portato in 
essere, causando la forte preoccupazione che se i tempi della contrattazione e della 
contestuale firma ci porteranno a cavallo del 2011, ci ritroveremo un contratto senza 
soldi a causa del blocco dell’imponibile al 2010, poiché entrerebbe nel montante 
complessivo di quello del 2011. 

Per questo crediamo, anzi siamo certi, che paghiamo più di tutti e, signor Presidente, 
non vogliamo neanche esprimere commenti sul riflesso che questa manovra avrà sui 
magistrati cha da una parte si vedono penalizzati e dall' altra con appositi correttivi 
viene temperato l’effetto della manovra evitando il trascinamento degli effetti del 
blocco retributivo del prossimo triennio, dal quale invece noi siamo colpiti. 

Ci rivolgiamo direttamente a Lei come già avvenuto nel recente passato sia a Palazzo 
Grazioli che presso la Scuola ufficiali Carabinieri dove grazie ai Suoi interventi 
decisivi abbiamo risolto i problemi che in quel momento ci affliggevano 
particolarmente (diarie missioni -decretol 12/Legge Brunetta) e Le chiediamo di 
rivedere questa manovra e di escludere i Carabinieri e le altre Forze di Polizia da 
queste penalizzazioni. 

I Carabinieri pagano ogni giorno con dedizione e sacrificio il loro obolo allo Stato ed 
a ragione di ciò che Lei ed il Suo Governo avete voluto premiarci con la specificità 
che oggi dovrebbe essere il giusto mezzo per riconoscere al personale in divisa il suo 
status particolare e ci scusi per questa nostra presunzione anche per ringraziarci 
per tutti gli apprezzamenti che da tutto il mondo giornalmente Le arrivano 
Signor Presidente, La salutiamo calorosamente, La ringraziamo anticipatamente 
sicuri e certi di un Suo intervento risolutivo e determinante. 

Roma, li 05 luglio 2010 


IL CO. CE.R. CARAB INTERI 


DOVE STIAMO ANDANDO 


Il Prefetto di Roma Giuseppe Pecoraro, nel corso di una intervista, ha 
recentemente lanciato un allarme: "nelle commissioni parlamentari stanno 
continuamente presentando maliziosi emendamenti per eliminare le prefetture 



5 



d'Italia o ridurle trasferendo le funzioni agli enti locali o alle questure. Così si 
scardina il sistema di sicurezza. 

L'allarme è senz'altro sensato. In un momento di crisi economica come questa ci si 
può aspettare di tutto, anche la soppressione di un istituto napoleonico che da secoli 
funziona alla perfezione e che oggi costituisce l'ultima possibile forma di controllo e 
direzione degli enti locali e delle strutture periferiche dello Stato. Il perché di tali 
iniziative è presto detto. Si vogliono trasferire le funzioni agli enti locali o alle 
questure per "scardinare l’ordinamento statale e disarticolare il sistema di 
sicurezza". 

E' strano, ma dobbiamo dirlo, il disegno ideologico ha una matrice bipartisan - visto 
che gli emendamenti in questione sarebbero stati presentati da esponenti di 
entrambi gli schieramenti, Lega e Pd. 

Ritengo che, a tal proposito, le parole del ministro, Ignazio La Russa, non servano a 
fugare i timori. Infatti, benché il nostro Ministro della difesa, abbia invitato il 
prefetto romano a “stare sereno", poiché il “Pdl è assolutamente convinto della 
grande rilevanza dei prefetti..., le istituzioni più salde, più utili e anche più 
economiche che ha l'Italia", vedrete che, non passerà molto tempo, e qualcuno 
metterà mano alla materia. 

E non solo, non passerà molto tempo, che allo zelante prefetto romano qualcuno farà 
pagare questa intrusione nelle questioni politiche. 

Signor Prefetto noi crediamo nell'istituto delle Prefetture. Non allo stesso modo in 
quello delle Provincie che, purtroppo, continuano a rimanere al loro posto! 

L'ultimo dei mohicani 


PREPARIAMOCI AL PEGGIO 



Il G-20 quello di Toronto che si è chiuso con un chiaro 
messaggio: sostegno alla crescita nel breve termine, ma forti riduzioni dei disavanzi 
pubblici nel medio termine. Gli Stati Uniti d'America hanno anche lanciato un 
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avvertimento: «Non saremo più il locomotore per le esportazioni degli altri paesi». 
Morale della favola, "la festa è finita". 

Pertanto, per i prossimi anni, stando agli accordi internazionali, saremo chiamati a 
sempre maggiore rigore allo scopo di ridurre, e non solo contenere, il disavanzo 
pubblico. 

Riteniamo, quindi, che nonostante le dichiarazioni di facciata, la manovra finanziaria, 
che entro il 6 luglio dovrà essere approvata dal Parlamento, passerà così com e. 

Delle modifiche proposte non ne sarà approvata una. 

Chi tra coloro che in queste settimane hanno seguito le trattative dirà che siamo 
pessimisti. Ebbene si: lo siamo. Crediamo che nulla di quanto proposto per la 
specificità delle forze armate e di polizia passerà. Anzi, bisognerà stare attenti 
perché non passerà molto tempo prima che qualcuno cerchi di fare nuovamente 
cassa. 

Lo vedrete! 

Del resto, l'allarme è stato lanciato due giorni fa dallo stesso sottosegretario alla 
difesa Crosetto, il gigante buono, che ha voluto pubblicamente far sapere 
l'ostruzionismo di alcuni alti funzionari di altro dicastero. 

Speriamo di sbagliarci. 


I! conte max 


ABBIAMO GIÀ DATO 


Nelle passate settimane, su questo sito sono stati pubblicati 
alcuni pezzi che, in modo pacato, nel commentare la manovra economica hanno 
preannunciato quanto puntualmente si sta verificando. 

La manovra potrebbe passare così come. Sii appartenenti al comparto sicurezza, in 
barba alla riconosciuta specificità, dopo essere stati criminalizzati, potrebbero 
essere chiamati a sostenere oneri forse superiori a quelli degli altri dipendenti 
pubblici. A breve ci potrebbero essere richiesti altri sacrifici. E' di oggi, infatti, 
l'allarme tredicesima! 
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Mentre con la nostra sfera di vetro azzardavamo previsioni pessimistiche, siamo 
stati anche pungolati da tanti colleghi con l'invocazione di iniziative eclatanti, più 
concrete e di grande impatto mediatico. 

Da parte di alcuni ci sono anche giunte accuse di inefficienza. E non solo. Sono 
riprese persino le manovre di coloro che da tempo spingono verso la costituzione di 
sindacati all'interno delle forze armate. 

Vi assicuriamo che non abbiamo perso la testa e che stiamo seguendo attentamente 
l'evolvere della situazione. 

Siamo ben consapevoli che una società libera ha bisogno di dissenso. Anzi è 
desiderabile che la diversità di opinioni si manifesti e si esprima sempre 
liberamente. 

Allo stato, vi confessiamo, però, che, consapevoli dell'effettiva portata della crisi, 
non ce la sentiamo di protestare solo per i prospettati tagli ai capitoli che 
riguardano i fondi assegnati ai singoli ministeri, (chi se ne frega) 

Questo è un problema prettamente politico. 

L'attuale governo, prima o poi, si dovrà assumere le responsabilità per le 
conseguenze che tali minori risorse avranno sulla gestione della sicurezza. E' certo 
che se le macchine si fermeranno, andremo a piedi e che le richieste di intervento 
non potranno essere esaudite. E' certo che se non ci daranno divise, qualcuno dovrà 
dirci come andare in giro e in che modo presentarsi alla gente. E' certo che se 
saremo di meno, qualcuno dovrà decidere che fare dei tanti presidi sul territorio 
sguarniti di personale. 

All'elettorato, di cui facciamo parte anche noi del comparto sicurezza, spetterà 
valutare, tra le altre cose, la politica di sicurezza dell'attuale esecutivo. E se i tagli 
faranno sentire i loro effetti, siatene certi che ci saranno sorprese! 

Nell'immediato, riteniamo, invece, che il nostro dissenso deve essere convogliato 
esclusivamente sugli aspetti che riguardano la riduzione del nostro trattamento 
economico. 

Non lasciamoci forviare ed allontanare dal problema reale: la riduzione del nostro 
reddito. 

Non possiamo consentire che improvvisamente qualcuno decida, autonomamente ed 
unilateralmente, la riduzione del nostro stipendio e delle nostre spettanze. 

Su questo, appena si avranno notizie certe, se toccati, come paventatoci, nella tasca 
in modo irrazionale,saremo estremamente critici ed intransigenti. 

Ai nostri congiunti non possiamo chiedere ulteriori sacrif ici. 

Abbiamo già dato. 


Detto l'ammiraglio 
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CARABINIERE SUICIDA 


NOTIZIA ULTIMA ORA 
MILANO: CARABINIERE SUICIDA 



Milano, 3 Luglio 2010. (Effettotre.com) 

Cli operatori delle forze dell'ordine che cadono così facilmente vittime di 
stati di stress distruttivi che, in casi estremi, portano addirittura al suicidio. 
Questo pomeriggio si è suicidato, rivolgendosi la propria arma d'ordinanza verso se 
stesso, il Carabiniere I.F. Era in servizio presso il Comando Stazione Carabinieri di 
Milano Gorla Precoto, alle dipendenze della Compagnia Milano Porta 
Monforte. Nessun movente evidente visto che per il momento, non si conoscono i 
motivi e si ignorano le cause che hanno spinto il Militare a compiere l'insano gesto. Si 
attende l'esito dell'indagine, sono in corso gli accertamenti. 


Come in una grande famiglia, attoniti di fronte ad una così immane tragedia, la Redazione 
di Effettore vicina alla famiglia, partecipa con profonda commozione al dolore. 

La Redazione di Ejfettotre 
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GRAZIE PER LA CONSIDERAZIONE 


Torniamo a parlare della manovra finanziaria che questo mese 
doveva approdare in Parlamento per essere definitivamente 
approvata. In molti, a fronte dei numerosi emendamenti proposti da 
maggioranza ed opposizione, era sorta la speranza che qualcosa 
sarebbe cambiato. 

Si diceva, ormai: "nei confronti degli appartenenti alle forze armate e di polizia la 
manovra sarà più morbida", "vedrete, riconosceranno la nostra specif icità". 

Come al solito, in noi era predominato il pessimismo. A chi chiamava raccomandavamo: 
"non vi aspettate nulla..., l'esecutivo ha disperatamente bisogno di liquidità, la crisi 
della Grecia ha dato la copertura e la motivazione a provvedimenti che il signor 
TREMONTT ed il signor BERLUSCONI avevano in mente da tempo." Anzi, avevamo 
persino avanzato l'idea che, a breve, ci sarebbero stati richiesti altri sacrif ici. 

Ed, infatti, verso la fine della scorsa settimana, si era improvvisamente sparsa la 
notizia di possibili ulteriori tagli alle tredicesime degli statali che aveva provocato 
aspre reazioni. 

Inizialmente abbiamo pensato, ve lo confessiamo, di essere governati da una massa 
di incompetenti. Ci siamo chiesti, ritengo lecitamente, "come poteva un governo, dopo 
aver annunciato una manovra tanto dura, prospettare altre misure restrittive, 
toccando persino le tredicesime". Ci siamo chiesti il perché l'esecutivo, già travolto 
da contestazioni, abbia fatto trapelare la notizia dei tagli alle tredicesime. 

"Saranno autolesionisti", abbiamo persino commentato. 

Oggi tutto è chiaro! Altro che autolesionisti. 

Abbiamo a che fare con della gente che ha il pelo sullo stomaco. Il perché traspare 
chiaramente dalle ultime notizie sulla manovra finanziaria. Questa mattina, si legge, 
infatti, sui quotidiani: "Tredicesime salve, arriva un fondo... non saranno toccate le 
tredicesime dei magistrati, dei dirigenti delle forse dell'ordine e di altre categorie, 
mentre resterebbe il congelamento degli scatti di anzianità e degli automatismi di 
carriera introdotto dalla manovra originaria. Ma per dare un segnale al mondo della 
polizia e dei militari, che in questi giorni ha manifestato la propria forte 
insoddisfazione, il governo ha finanche istituito un apposito fondo per la sicurezza". 
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La notizia dei tagli alle tredicesime, cari lettori, per quello che adesso capiamo, è 
stata attentamente pesata e valutata. Non era autolesionista: era chiaramente 
strumentale! 

La gentile revoca dei tagli alle tredicesime, nella mente di chi ci amministra, vuol 
apparire come un riconoscimento della nostra specif icità. 

A noi che sino ad settimana fa ci battavamo per una modifica della manovra, in pochi 
giorni il governo ha risposto, prima con il subdolo annuncio di un ulteriore taglio, poi, 
con la cortese benevola concessione della nostra esclusione dal preannunciato nuovo 
sacrificio. 

Cosa vogliamo di più. Stando a qualcuno, il governo ci ha tenuto in debita 
considerazione. 

Vuoi vedere che dobbiamo anche ringraziare! 


Detto l'ammiraglio 


IL TEMPO DELLA SPERANZA E FINITO 



L'incessante sequela di notizie sulla manovra finanziaria non 
destano più il nostro interesse. Siamo convinti di essere stati colpiti. Siamo 
consapevoli che a ottobre ci sarà dell'altro. Siamo disgustati dal fatto che a pagare 
siano solo i dipendenti pubblici. 


Questa è un'italietta e, per rendere meglio l'idea, abbiamo usato la "i" minuscola. 
Quale sarà il nostro futuro? Non lo sappiamo. 


Il tempo della speranza in ripensamenti dell'ultima ora è passato. Abbiamo preso 
coscienza che a breve dovremo mettere mani alla tasca per pagarci il patrocinio in 
ricorsi amministrativi che ci consentano, se ancora esiste giustizia, di far valere i 
nostri diritti costituzionali! 


Un sentito “grazie" a tutti gli pseudo politicanti con l'augurio che, in futuro, speriamo 
molto prossimo, si facciano rivedere! 


Attilio 
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LETTERA APERTA AL GEN. GANZER 



Lampedusa, 14 luglio 2010 

Caro Ganzer, 

ti scrivo da anziano a cappellone, in quel rapporto ai limiti della sacralità, che 
si instaura in Accademia Militare fra il cadetto veterano e il nuovo entrato. 

Non conosco gli atti del processo che hanno indotto i giudici di Milano a 
condannarti a ben 14 anni di reclusione, per cui non posso esprimere alcun giudizio 
sulla validità della sentenza. Sull'equità, invece, sì! 

Mi lascia alquanto perplesso il numero degli anni che ti hanno inflitto. Nemmeno 
un assassino, colto con l'arma del delitto in mano, senza precedenti penali, subisce 
una condanna così severa. A tuo favore non hanno giocato gli oltre 40 anni di 
servizio, espletato con abnegazione e alto senso dello Stato, con innumerevoli 
encomi, né il comando del ROS che il Comando Generale dell'Arma non lascia ad un 
ufficiale per tanti anni se le continue radiografie effettuate avessero rilevato la 
benché minima macchia. 

E qui sorge spontanea una domanda: l'Arma, così severa, da punire e trasferire 
il personale per la benché minima mancanza, può non essersi accorta di un 
comportamento così delittuoso che si è protratto nel tempo così a lungo? Tu non sei 
un semplice graduato, che può sfuggire a taluni controlli, che nell'Arma sono talvolta 
asfissianti. Tu rivesti un incarico che è alla luce del sole. Non puoi sfuggire a 
nessuno. Mi domando, nessuno si è accorto di quello che facevi? 

Ti conosco bene. Sei un galantuomo. Sono certo che questo processo finirà con 
la tua piena assoluzione. Ma sei un generale dell'Anna e al vertice di una struttura 
investigativa che ci è invidiata a livello mondiale. Tu hai indagato su tutto e su tutti, 
con l'inflessibilità tipica dell'Anna , senza favoritismi nei confronti di alcuno, fosse 
costui nelle più alte stanze del potere. Per cui hai indagato maf iosi, ma anche politici, 
governanti che si sentivano intoccabili, terroristi e malviventi inseriti in lobby di 
potere economico, che fanno paura pure alla stessa mafia. Non hai guardato in faccia 
a nessuno. E' stato forse questo che ti ha condannato? 

Sono certo che hai già maturato la tua decisione. Ringrazierai tutte le 
istituzioni e il Comandante Generale che ti hanno difeso e ti hanno confermato al tuo 
incarico, i colleghi e tanti cittadini. Ma lascerai il tuo incarico di Comandante del 
ROS. 
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Tu non sei un dirigente dello Stato, che può accettare questa fiducia e 
starsene al riparo nel proprio ufficio. Tu sei un Generale dell'Arma, che è stato 
abituato nelle nostre severe scuole, che al di sopra di ognuno di noi, ce l'Istituzione 
con le sue molteplici articolazioni ed esigenze. Esse non possono operare con il 
sospetto che uno dei propri capi possa svolgere le sue mansioni con una condanna così 
severa emanata da un Tribunale della Repubblica. Gli altri lo possono fare. Tu no! 
Appartieni ad un'Arma che richiede a tutto il personale e ai propri vertici assoluta 
inappuntabilità. Non per nulla, la gente ci pone al primo posto per affidabilità ed 
efficienza. 

Lo so, passeranno molti anni, prima che ti assolvano del tutto. Questa è la più 
grave carenza della nostra magistratura. Ti renderanno giustizia quando ormai sarai 
in pensione. Ma quando ciò accadrà, chi ti incontrerà si toglierà il cappello per 
salutare quel galantuomo che sei sempre stato. 

Con l'affetto del tuo anziano. 

Antonio Pappalardo 



MANOVRA: EMENDAMENTO RELATORE, TREDICESIME IN PERICOLO 


(AGI) - Roma, 2 lug - Le tredicesime dei magistrati, del personale militare, delle 
forze dell’ordine, dei professori e ricercatori universitari, dei diplomatici e dei 
prefetti sono in pericolo. Il relatore Azzoliini ha presentato un emendamento alla 
manovra che stabilisce che "le tredicesime possono essere 
ridotte" al fine di assicurare "un risparmio di spesa". 

L'entità dei tagli verrà definita con appositi decreti. Per i magistrati il decreto sarà 
emanato "su conforme delibera degli organi di autogoverno". Potranno essere 
emanati distinti decreti per: 1) personale dirigente delle Forze armate e delle forze 
di polizia; 2) personale non dirigente delle Forze armate 

e delle forze di polizia; 3) personale dirigente dei Vigili del Fuoco; 4) personale non 
dirigente dei Vigili del Fuoco; 5) professori e ricercatori universitari; 6) personale di 
magistratura; 7) personale della carriera prefettizia; 8) 

personale diplomatico; 9) personale della carriera dirigenziale penitenziaria.(AGI) 
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ROS , IL GENERALE GANZER CONDANNATO A 14 ANNI 


Milano - Quattordici anni di carcere sono una condanna che pesa come un macigno. 
Ma ancora di più, per il generale dei carabinieri Giampaolo Ganzer, pesa quello che la 
condanna pronunciata oggi dal tribunale di Milano significa. La sentenza dice che lui, 
per trent'anni uomo dell'Arma e delle istituzioni, una vita in prima linea contro il 
terrorismo e contro il crimine organizzato, a un certo punto della sua carriera ha 
imboccato la strada sbagliata. Per "carriera, visibilità, prestigio" ha forzato le norme 
della legge, trasformando la caccia ai narcos in qualcosa di diverso: una partita dove 
tutto era lecito, e dove in nome del risultato si potevano importare, raffinare, 
vendere chili e chili di droga, destinati a perdersi nel mercato sotterraneo gestito 
dai clan. 

Il Generale Ganzer viene assolto dalla accusa di associazione a delinquere 
finalizzata al traffico di stupefacenti, uno dei reati più gravi previsiti dal nostro 
codice: la legge non fa distinzioni sul movente, e tratta allo stesso modo chi si mette 
a capo di una banda solo per accumulare miliardi, come chi agisce per impeto e per 
zelo. Per questo non si arriva ai 27 anni chiesti dai pm. Ma la condanna arriva 
ugualmente, per due episodi di cui Ganzer è considerato personalmente responsabile. 
Che una cellula del Ros, il reparto speciale che Ganzer ha continuato a guidare, fosse 
divenuta una scheggia impazzita. 

I dubbi II vero tema su cui si sono combattuti anni di dibattimento è stato: cosa e 
quanto sapevano i capi? Che responsabilità dirette avevano Ganzer e il suo braccio 
destro Mauro Obinu, oggi alto dirigente dei servizi segreti, oggi condannato a sette 
anni? "Di quello che accadeva a Bergamo non sapevo assolutamente nulla", ha sempre 
detto Ganzer. Governi di ogni colore gli hanno sempre dato f iducia, permettendogli in 
questi anni di continuare a guidare il Ros e a condurre inchieste delicate. Ma la 
sentenza di oggi non gli lascia via d'uscita. Ci sarà un appello, ci sarà una Cassazione. 
Ma la carriera del generale Ganzer potrebbe essere compromessa. 

Noi aspettiamo/fiduciosi, gli altri gradi di giudizio, nella speranza che l'alto Ufficiale 
possa uscire indenne dalle gravi accuse. 


L'APPELLO DEI SINDACATI DIPOLIZIA: SIULP, SAP, SIAP, SILP CGIL, UGL 
POLIZIA, COISP e ANFP. - Rm 2 luglio 2010 


La solidarietà mostrata dai cittadini, che hanno sottoscritto in 100.000 circa 
l'appello a fare scudo contro i tagli della manovra e l'impianto del DDL sulle 
intercettazioni, e delle Forze politiche di opposizione, tramite Pierluigi Bersani, 
Pierferdinando Casini, Antonio Di Pietro, Savino Pezzotta, Emanuele Fiano, 
Gianclaudio Bressa, Scanu Giampiero e tanti altri parlamentari, ha rincuorato i 
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poliziotti e i finanzieri che oggi, in tutte le piazze italiane, hanno manifestato per 
informare i cittadini del rischio che sta correndo la sicurezza del Paese, a causa dei 
tagli orizzontali operati dal Governo che colpiscono duramente il personale e 
l'efficienza dell'azione di polizia. 

Ad affermarlo SIULP, SAP, SIAP, SILP CGIL, UGL POLIZIA, COISP e ANFP che, 
sottolineano come ulteriori messaggi di solidarietà e sostegno alla loro iniziativa è 
stata espressa da tutte le altre categorie, come i giornalisti, i prefetti, i magistrati 
e tutta la società civile che protestano per il diritto all'informazione e per un 
sistema sicurezza effettivo ed efficiente, che oggi, contestualmente alla protesta 
dei poliziotti, hanno manifestato contro i tagli e contro il DDL sulle intercettazioni. 

Contestualmente però, sottolineano i sindacati, aumenta l'indignazione degli 
operatori della sicurezza per l'assordante silenzio del Governo, impegnato più ad 
esercitare il ruolo delle tre scimmiette, non vedo, non sento e non parlo, piuttosto 
che ascoltare le proposte dei professionisti della sicurezza che, pur nella 
compatibilità del tetto della manovra, hanno avanzato proposte concrete per 
tutelare e migliorare il servizio ai cittadini e i diritti del personale colpendo, invece, 
gli sprechi e le duplicazioni. 

Questa è solo la prima iniziativa che i poliziotti metteranno in campo, concludono i 
sindacati, sottolineando che, se permarrà l'attuale testo della manovra e del DDL 
sulle intercettazioni, i poliziotti indiranno azioni eclatanti di protesta, sia per 
difendere il diritto di libertà e di sicurezza di tutti i cittadini, sia per tutelare i 
diritti dei poliziotti e gli strumenti per salvaguardare l'azione efficace di polizia. Se 
il Governo pensa che i poliziotti si debbano arrendere alla criminalità, sappia che i 
poliziotti faranno tutto ciò che la legge consente per continuare la guerra alla mafia 
e salvaguardare il diritto alla sicurezza del Paese e dei cittadini. 


MANOVRA: SINDACATI POLIZIA, CONTINUA STATO AGITAZIONE FONDO 
180 MLN NON ANNULLA TAGLI,PRONTE PROTESTE ECLATANTI 


(ANSA) - ROMA, 8 LUG - "In assenza di risposte concrete da parte del Governo", 
prosegue lo stato di agitazione dei sindacati di polizia contro la manovra. 
Lo fanno sapere in una nota congiunta le rappresentanze di polizia, corpo forestale, 
vigili del fuoco e Cocer guardia finanza. I sindacati, spiegano, "hanno appreso da una 
conferenza stampa dei ministri deH'Interno e della Difesa, Maroni e La Russa, la 
volontà politica di presentare un emendamento alla manovra correttiva, con la 
previsione di uno stanziamento di 80 milioni di euro annui per il biennio 2011-2012 al 
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fine di salvaguardare la specificità professionale e la funzione di polizia degli 
appartenenti al Comparto Sicurezza e Difesa". 

Ma, avvertono, "da una dettagliata lettura del testo dell'emendamento, tale volontà 
non trova riscontro nell’analisi tecnica dello stesso che lascia inalterati gli effetti 
delle norme penalizzanti, previste dalla manovra in materia di blocco del trattamento 
economico complessivo della massa salariale, blocco degli avanzamenti stipendiali 
legati alle funzioni e grave penalizzazione del trattamento di fine rapporto per gli 
operatori del comparto, che pregiudicano in modo irreversibile la funzione di polizia 
e delle forze armate poste a tutela della sicurezza dei cittadini". "Nell'attesa di 
comprendere e chiarire se sia prevalente la volontà politica espressa dai ministri 
rispetto al contenuto dell'emendamento", i sindacati "proseguono nello stato di 
agitazione e mobilitazione, preannunciando sin d'ora eclatanti iniziative di protesta 
per tutelare la dignità e professionalità di poliziotti, militari e appartenenti ai vigili 
del Fuoco". 


COMUNICATO STAMPA COCER MARINA MILITARE 


Dopo le perplessità emerse dalla lettura del comunicato stampa dell'onorevole 
Sottosegretario alla Difesa (ANSA 13:02 250610), che attribuisce alla burocrazia e 
non alla compagine legislativa del Governo i pesanti tagli agli stipendi dei militari, i 
dubbi non hanno trovato chiarimento nell'incontro che il CO.CE.R. questa mattina alle 
11.30 ha avuto con il Ministro della Difesa On. Ignazio La Russa. Ad onor del vero il 
Sig. Ministro ha promesso di intervenire con decisione sul Ministro dell'Economia per 
tutelare la specificità del Comparto. I tagli più duri ad oggi sono il congelamento del 
trattamento economico degli anni 2011 - 13 che non potrà superare quello del 2010, 
anche in presenza di aumento di grado e di impiego, portando, il personale a 
supportare incarichi più gravosi e ad maggior responsabilità e senza adeguati 
compensi, norma questa che penalizza particolarmente il personale più giovane, non 
solo ma tra il personale che riveste stesso ruolo e ricopre medesimi incarichi si 
verificheranno vistose sperequazioni tanto da far ritenere la norma di dubbia 
costituzionalità. Altro pesante taglio è quello sul trattamento economico di fine 
servizio, curioso che il Governo, in ritardo di 15 anni (dal '95) nei confronti della 
riforma previdenziale del personale militare, anziché colmare la lacuna ne acuisce gli 
effetti. A quanto sopra và aggiunto il blocco dei contratti per tre anni, che dava la 
dinamicità allo stipendio in funzione dell'inflazione programmata ed ancora la 
definanziazione delle somme accantonate nei precedenti contratti per riordino ruoli 
e carriere. Quest'ultimo si tratta di un vero e proprio scippo. In alternativa la 
proposta del Governo è stata quella di operare su tutto il personale un taglio delle 
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tredicesime, in pratica, se il governo Prodi aveva fatto pagare una tassa per entrare 
in Europa, con Berlusconi ai militari viene proposto di pagare anche un biglietto per 
restare in Europa. Anche altre proposte fatte dal Ministro lasciano perplessità come 
il prepensionamento per coloro che sono a tre anni dal limite di età, tutte proposte 
verbali ma prive di riscontri concreti. Non possiamo sottacere, quindi, che i continui 
rimpalli di responsabilità a livello politico, ingenerano sempre più un forte 
malcontento e malumore nelle fila del personale in uniforme che si riscontra nelle 
caserme, sulle navi e negli aeroporti. 

Antonello Ciavarelli - COCER MARINA (dichiarazioni) 

Il personale è fortemente deluso, perché con questo Governo si aspettava di essere 
riconosciuto quel tanto che quotidianamente fa. Viceversa viene ricompensato con 
decisi tagli sul necessario. Visto che a queste condizioni di fatto si navigherà gratis 
o ci si autofinanzierà gli aumenti di grado, presto il nuovo strumento militare 
professionale volontario, rischierà di trasformarsi in uno strumento basato sul 
volontariato, con lo stesso spirito di una organizzazione di beneficenza. 


MANOVRA: CROSETTO A SINDACATI PS E COCER, NO TAGLIO STIPENDI 


(V. "MANOVRA: SINDACATI POLIZIA; NUOVA.." DELLE 12.47) 
(ANSA) - ROMA, 16 LUG - Nella manovra non è previsto "in alcun modo il taglio di 
alcuni istituti stipendiali e delle indennità accessorie, connessi con l'operatività, 
l'impiego e la funzione". Lo afferma il sottosegretario alla Difesa, Guido 
Crosetto, rispondendo alle critiche mosse dai sindacati di polizia. Critiche che hanno 
investito anche il capogruppo Pdl al Senato Maurizio Gasparri, per aver fornito delle 
rassicurazioni in merito alle misure della finanziaria che le sigle sindacali 
giudicano del tutto insufficienti rispetto alle indicazioni che arrivano dagli stessi 
uffici legislativi dei ministeri interessati. In una nota Crosetto sottolinea di non 
condividere queste "esternazioni". Secondo Crosetto, le affermazioni di Gasparri 
"sono frutto dei contenuti della Legge Finanziaria e corrispondono esattamente agli 
impegni politici assunti dal Ministro Tremonti nei confronti dei Ministri La Russa e 
Maroni". 

"Se la norma, così come è scritta - aggiunge - genera interpretazioni negative, sarà 
sufficiente con un ordine del giorno o meglio ancora con una relazione tecnica, fugare 
ogni dubbio per evitare che interpretazioni strumentali possano 
vanificare l’impegno dei Ministri dell’Economia e Finanze, della Difesa e più in 
generale di tutto il comparto Difesa e Sicurezza che - conclude Crosetto - si sono 
adoperati per mantenere intatta la specificità delle Forze Armate e delle 
Forze di Polizia".(ANSA). 
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MANOVRA: FORZE ORDINE IN PIAZZA/'VITTIME SARANNO I CITTADINI" 


AGI) - Milano, 21 lug. - Tutti gli operatori del comparto sicurezza e difesa sono scesi 
in piazza questa mattina davanti a Montecitorio per protestare contro i tagli previsti 
nella manovra finanziaria già approvata al Senato. Davanti alla Camera con striscioni 
e bandiere si sono riunite sigle sindacali delle forze di polizia come Siulp, Sap, Ugl 
Polizia di Stato, Siap, i sindacati della polizia penitenziaria e i Cocer delle Forze 
Armate. 

"Vogliamo lanciare un allarme ai cittadini - ha detto Felice Romano, segretario del 
Siulp - con questa manovra va a pesare sul comparto difesa e sicurezza un contributo 
dell 1 11%. Ciò comporterà la chiusura di commissariati, una diminuzione delle volanti 
sul territorio. Ci sarà anche un abbassamento alla lotta all'immigrazione clandestina. 
Ci sarà anche un danno per tutti gli stranieri che lavorano onestamente nel 
nostro Paese perche' si allungheranno i tempi per la richiesta del permesso di 
soggiorno". 

L'allarme lanciato dai sindacati fa riferimento in particolare alla norma inserita nella 
manovra che dice che i poliziotti non potranno guadagnare nel 2011 più di quello che 
hanno guadagnato nel corso del 2010. "Questo significa - ha detto ancora il 
segretario del Siulp - che i poliziotti saranno costretti a non poter fare più gli 
straordinari per coprire le emergenze che si presentano sul territorio". 

"Oggi come forze di polizia - ha detto Nicola Tanzi, segretario generale del Sap, il 
Sindacato autonomo di polizia - siamo qui per tutelare la sicurezza dei cittadini. La 
manovra infatti dara' un colpo mortale proprio alla sicurezza del territorio e le 
vittime saranno i cittadini. Il taglio previsto del 10% si va ad aggiungere al taglio del 
20% della precedente manovra". 

"I problemi della sicurezza - ha ricordato Giuseppe Moretti, segretario Ugl Polizia 
penitenziaria - riguardano anche il mondo del carcere. Nelle nostre carceri il 
personale e' carente, ci sono 37 suicidi dall'inizio dell'anno. E i tagli 
previsti anche al ministero di Giustizia non ci fanno stare tranquilli". (AGI) 

MANOVRA: CASINI A TREMONTI, TROVI I SOLDI PER I POLIZIOTTI 

UDC A MANIFESTAZIONE MONTECITORIO. CASINI, BASTA MARCHETTE 
LEGA 

(ANSA) - ROMA, 21 LUG - "Non si può votare una manovra che trova i soldi per i 
truffatori delle quote latte e non da risposte a coloro che, dal mattino alla sera, 
garantiscono la sicurezza di milioni di italiani". Lo sottolinea il leader 
dell'Udc, Pier Ferdinando Casini, aderendo alla manifestazione indetta dalle 
organizzazioni sindacali del comparto sicurezza per protestare contro i tagli della 
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manovra finanziaria. "L'Udc è al fianco delle forze di polizia dall'inizio di 
questa battaglia", ricorda Casini, che aderisce alla manifestazione davanti a 
Montecitorio con tutto il gruppo parlamentare dell'Udc. "Non siamo stati ascoltati 
al Senato e, purtroppo, credo sarà lo stesso anche alla Camera", aggiunge 
il leader dell'Udc, che denuncia "una sorta di viltà sul destino di migliaia di 
poliziotti". 

"Chiedo al ministro Tremonti - prosegue Casini - perchè non trova i soldi per i 
poliziotti e invece li trova per i truffatori delle quote latte. Perchè in questa 
Finanziaria c'è spazio per le marchette che qualcuno impone, come la Lega, e non c'è 
spazio - conclude - per i poliziotti e le forze dell'ordine?".(ANSA). 


MANOVRA: LA RUSSA, INDENNITÀ* FORZE POLIZIA FUORI DA TAGLI 


(AGI) - Roma, 22 lug. - Resteranno fuori dai tagli previsti dalla manovra le indennità 
delle forze di polizia e delle forze armate. Lo ha confermato il ministro della Difesa, 
Ignazio La Russa, annunciando, insieme al ministro delITnterno, Roberto Maroni, la 
presentazione di un ordine del giorno che dia “contezza della corretta 
interpretazione" dell'articolo 8 e 9 della manovra. In particolare, le indennità 
saranno escluse dal computo contabile ai fini del raggiungimento del tetto 
retributivo previsto dalla manovra. 

“Noi abbiamo l'obbligo di non aumentare di un solo euro il monte accessorio dell'anno 
precedente - ha detto la Russa - ma resta chiaro che all'interno di questo monte 
retributivo possa esserci singolarmente una variazione". (AGI) 


SUICIDA MILITARE ITALIANO DI STANZA A KABUL 


Roma - Un militare del contingente italiano in Afghanistan si è suicidato oggi con un 
colpo di arma da fuoco nel suo ufficio presso l'aeroporto di Kabul. Lo si apprende da 
fonti dello stato maggiore della Difesa. I familiari sono stati avvisati. Non si 
conoscono allo stato le ragioni che anno indotto il militare italiano a togliersi la vita: 
sull'episodio sono in corso accertamenti da parte dei carabinieri della polizia 
militare. L’uomo, di cui non sono state fornite le generalità, era tornato da poco da 
una licenza in Italia e prestava servizio da alcuni mesi a Kabul, dove è di stanza un 
piccolo contingente italiano che supporta il comando della missione Isaf 
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INTERCETTAZIONI:SILP-CGIL,GRAVE NO ADAUDIZIONE SINDACATI PS 


(ANSA) - ROMA, 29 GIU - L'esclusione dei rappresentanti degli operatori di polizia 
dalle audizioni sulle intercettazioni è da considerarsi "gravissima”. Così il 
segretario del Silp-Cgil Claudio Giardullo commenta la decisione della presidente 
della commissione Giustizia della Camera Giulia Bongiorno di dire no alla richiesta del 
Pd di nuove audizioni sul ddl. 

"In realtà - sottolinea Giardullo - gli operatori di polizia sono coloro che ogni giorno 
effettuano centinaia di intercettazioni nel nostro paese nell'ambito delle indagini 
anche su reati gravissimi e sarebbero in grado di spiegare gli effetti del disegno di 
legge sulla lotta alla mafia e alla illegalita' in generale". "Ma forse - conclude il 
segretario del Silp-Cgil - è proprio questo che si è voluto evitare". (ANSA). 


NUMERO UNICO DELLE EMERGENZE 



Varese, giugno 2010 - (Effettotre.com). 

Anche il Ministro delITnterno Roberto Maroni, è intervenuto alla 
presentazione dell'attivazione del neo numero unico di emergenza 112 sul territorio 
della provincia di Varese. Lo ha reso noto il Viminale. Parte infatti da Varese la prima 
attivazione del 112. il numero unico europeo. Sarà infatti la Centrale Operativa di 
Varese ad avviare la sperimentazione di un cali ceter in grado di inoltrare le 
chiamate che arrivano al numero unico dell'emergenza 112 alla Centrale Operativa di 
competenza; 112, 113, 115 o 118. il cali taking verrà svolto da operatori all'interno 
della Centrale Operativa emergenza urgenza del 118 di Varese. La Lombardia è la 
prima Regione ad attivare il 112 così come previsto dall'Unione Europea grazie alla 
presenza dell'Areu, l'Agenzia regionale emergenza urgenza, nata per garantire, nel 
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territorio lombardo, il soccorso sanitario di emergenza-urgenza, il trasporto di 
persone, organi e tessuti, le attività trasfusionali, di scambio e compensazione di 
sangue ed emocomponenti. Lo scopo dell'Areu è di realizzare un continuo 
assistenziale. L'organizzazione a rete e la sussidiarietà hanno rappresentato il 
terreno su cui è maturata la sperimentazione del 112 Made in Varese. 

Francesco Speranza 


ERA 1 APERTA 1 DEL 1 GENERALE FAPM.HQ 


Cari Amici di Effetto tre, 

Cari Soci del SUPU, 

qualche giornalista ciarlatano va cianciando che la classe dirigente politica della 
prima Repubblica era corrotta ed arrogante. Mentre quella di adesso sarebbe 
sempre pronta ad ascoltare e a intervenire per sanare, rimediare, venire incontro 
alle esigenze dei cittadini. 

Da Presidente del SUPU e da Assessore al Comune di Lampedusa e Linosa ho scritto 
da diversi mesi alcune lettere al Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, Silvio Berlusconi, e al Ministro della Difesa La Russa. 
Chiedo scusa se non scrivo il nome del Ministro, ma non me lo ricordo. Chissà perché! 
Ho chiesto interventi rilevanti su questioni importanti riguardanti gli uomini delle 
Forze Armate e di polizia, e gli abitanti di Lampedusa e Linosa, da troppo tempo 
dimenticati da un governo disattento. 

Mi ha risposto solo il Capo dello Stato, che addirittura mi ha fatto ricevere dal 
Segretario Generale della Repubblica, Dott. Donato Marra. 

Berlusconi e La Russa, nulla! Eppure li ho incontrati entrambi alla Scuola Ufficiali dei 
Carabinieri ed entrambi mi hanno detto che sarebbero addirittura venuti a 
Lampedusa. 

A La Russa ho detto di inviarmi il Genio militare, perché Lampedusa è senza strade, 
senza marciapiedi e non ha i soldi per far pulire l'isola. Però, le Forze Armate e di 
polizia occupano gran parte del territorio dell'isola e noi non chiediamo nulla in 
corrispettivo. Bella gratitudine! 

Gli uomini in uniforme stanno ricevendo sul piano economico una batosta senza 
precedenti, nonostante siano gli unici a tentare di salvare il salvabile 
"Fino a quando", diceva Cicerone, "Catilina, abuserai della nostra pazienza" 
Parafrasando, "Fino a quando, caro Ministro, abuserai della nostra pazienza 
infischiandotene dei problemi degli uomini in uniforme e dei lampedusani?". 
Berlusconi, che sta attento su tutto, non sta prestando la dovuta attenzione ad un 
problema rilevante. 
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I militari e i poliziotti sono coloro che sono tenuti per norma costituzionale a 
difendere lo Stato. 

I Lampedusani sono i cittadini europei più a sud del Continente e si sono stancati di 
essere obliterati. 

Dobbiamo incazzarci come fa Bossi quando addirittura minaccia la secessione per far 
avere il superfluo al Nord? 

Rimango ancora in attesa di una risposta, ma non per troppo tempo 

Ass. Antonio Pappalardo 


R EVOCA ALLOGGIO 


Siamo veramente felici di aver risolto il grave problema alloggiativo della moglie di 
un Brg dei CC,La quale pubblichiamo un sua lettera 

A: pino giuseppe 

GENT.mo DOTT. PINO le scrivo per farle sapere che ieri mio marito è stato 
convocato a rapporto da un alta carica e, a quanto riferitomi da LUI, i nostri 
problemi sono stati risolti . questo , me lo ha riferito ieri pomeriggio dicendomi di 
non avermi detto niente per non mettermi in ansia ,non mi ha raccontato i particolari, 
ma mi ha detto che tutto si è sistemato. Mi sembrava quindi più che giusto ed 
oneroso farvelo sapere, quindi ringraziandola ancora per il suo vivissimo 
interessamento, le chiedo gentilmente di non tenere più conto del mio scritto, e di, 
gentilmente, comunicarlo anche al rappresentante del COCER, e i I Gen. Pappalardo 
ringraziandolo da parte mia ,e spero che da oggi le cose procedano un pò meglio per 
noi. LE invio i miei più CORDIALI e SINCERI saluti, a LEI e tutto il vostro STAFF, 
fate veramente un lavoro da ammirare, perché ce gente, a volte ,che ha bisogno 
anche solo di una parola amica oltre che di aiuto materiale ,e VOI TUTTI li sapete 
ascoltare ,di questo dovete andarne fieri, perché oggi non ascolta più nessuno. 

La Redazione del SUPU, ringrazia il nostro amico Nino Rizzo, rappresentante dei 
COCER CC -www.effettotre.com- e il nostro Presidente Gen. Antonio Pappalardo, 
per il loro fattivo interessamento. 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



e-mail: Qmmiraqlioninorizzo@libero.it 


.MA QUANDO CAMBIEREMO 

Per anni ci siamo battuti affinché al nostro 
personale venga data la possibilità, in presenza 
di particolari situazioni, di assistere i propri 
congiunti. Grazie alle nostre pressioni, fu creato 
l'istituto del trasferimento temporaneo che, in 
deroga al principio della deregionalizzazione, 
consente a tutti, ufficiali compresi, di 
avvicinarsi per un limitato periodo di tempo al 
luogo di origine. 


Nato per soddisfare particolari esigenze assistenziali, in breve, il nuovo istituto 
divenne, però, dobbiamo dirlo, lo strumento per aggirare la deregionalizzazione. 
Ottenuta la concessione di un primo periodo, se ne chiedeva un secondo e poi un 
terzo, creandosi i presupposti per la concessione di un trasferimento definitivo. 
Naturalmente, la decisione andava sempre supportata da "idonea" certificazione 
sanitaria e accompagnata, se del caso, da una premura di "adeguato" livello! 


In conseguenza degli abusi, l'innovativo istituto fu subito guardato con diffidenza 
dalle strutture di comando. Non potendo colpire i furbi, poiché sempre premurati, 
dietro le dichiarazioni di apertura, le gerarchie si sono inventate subdolamente 
stratagemmi burocratici nel tentativo di differire e ridurre il numero di 
trasferimenti temporanei. 

Al riguardo la rappresentanza ha fatto spesso sentire la sua voce. A più Comandanti 
Generali è stato spiegato che gli errori di alcuni non possono svilire un istituto così 
importante. Dobbiamo dire che, in risposta alle pressioni della rappresentanza, 
qualcosa è avvenuto. Ricordiamo, ad esempio, l'emanazione di una circolare che 
ordinava ai comandanti di reparto di inoltrare al Comando Generale con la dovuta 
tempestività tutte le richieste di temporanei. 


Nonostante quell'intervento, oggi le cose non sono molto cambiate. Provate ad 
inoltrare una richiesta e lo vedrete. Passeranno diversi mesi prima che vi si risponda 
anche perché per ogni singola istanze i nostri comandanti di compagnia richiedono, 
non si sa perché, le informazioni rito. 
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Vi chiederete a cosa possano servire le informazioni di rito quando un certificato 
medico attesta che un congiunto versa in gravi condizioni! 

Ebbene, proprio a tal proposito vogliamo raccontarvi quanto recentemente accaduto 
ad un militare della nostra Legione che, avendo la moglie in avanzato stato di 
gravidanza gemellare, ha chiesto di essere temporaneamente assegnato a reparto 
prossimo al luogo di residenza dell'amata consorte. 

Dopo aver atteso per più di due mesi la risposta, è stato improvvisamente consigliato 
da un collega a ritirare l'istanza in quanto il comandante della stazione competente 
sul luogo di residenza della moglie, alla richiesta di informazioni, lungi 
dall'interloquire sulle condizioni di salute della donna, si era preoccupato di 
segnalare che il militare, in passato, in occasione di licenza, era stato notato in 
compagnia di un soggetto controindicato poiché in possesso di pregiudizi di polizia. 

Assurdo, direte voi. E non solo, vi rispondiamo noi. A leggere i pregiudizi di polizia 
della asserita persona controindicata vi mettereste le mani nei capelli: questo tizio 
avrebbe rivenduto del gasolio agricolo a terzi, violando norme tributarie! 

Chissà come chiamerà i due gemellini il nostro collega! Un'idea l'avremmo, ma è meglio 
stare zitti, se non altro, per aiutarlo a dimenticare questa brutta vicenda. 


UNIVERSITÀ' DEGLIM STUDI KORE DI ENNA 


In data 31 luglio 2010, dalle ore 09.30 alle ore 13.00, si terrà la sessione di laurea 
estiva del Corso di Laurea Magistrale interateneo in Giurisprudenza, nell'aula magna 
della facoltà di Ingegneria. La commissione sarà presieduta dal Magnif ico Rettore 
On. Prof. Salvo Andò e conseguiranno la laurea i primi 22 colleghi dei 112 iscritti. La 
prossima sessione di laurea autunnale si terrà ad ottobre e altri 40 colleghi saranno 
pronti a conseguire la laurea. Pare che tutti stanno raggiungendo l'ambita meta. 
Auguri e complimenti a tutti i neolaureati. 


RIBODI 


UNIVERSITÀ' TELEMATICA PEGASO 


Si sono conclusi gli esami: del Master33, del II appello del corso di Laurea LMG/01 e 
classe 18 e del I appello del Master 85. Tutto sta andando per il verso giusto, 
nonostante qualche difficoltà iniziale. Ormai tutti hanno capito come funziona 
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l'università Telematica. Il sistema così concepito è perfetto. Bisogna studiare sulle 
dispense ed ascoltare le video lezioni. 

Adesso bisogna godersi le meritate vacanze per arrivare a settembre carichi per 
intraprendere la fase conclusiva dell'a.a. 2009-2010 ed aprire la possibilità ad altri 
colleghi di intraprendere analoghi percorsi formativi e per prima la IV edizione del 
Master in Storia e filosofia del diritto. 

Il Cesd assicura che dal mese di settembre sarà più presente e puntuale, nel 
frattempo, per qualsiasi cosa potrete interagire sul forum del sito CESD che sta 
crescendo di giorno in giorno. Fra poco anche i tutor saranno pronti per le vostre 
richieste. 


In ricordo di Sebastiano D'Immè 



Per non dimenticare il luminoso esempio offerto dal Maresciallo 
Sebastiano D’Immè che 14 anni fa, ha immolato se stesso 

sull’altare del dovere. 


Locate Varesino (CO) - 6 luglio 2010 

Una cerimonia commemorativa nel 14' anniversario della tragica scomparsa 

del Maresciallo dei Carabinieri, Sebastiano D’Immè, si è tenuta questa mattina, alle 
ore 10.30, nel comune di Locate Varesino (CO). Alla cerimonia era presente la sig.ra 
Laura Tentori D'Imme, vedova della Medaglia d'Oro al valor militare ed il 
Comandante Provinciale dei Carabinieri di Como, Colonnello Luciano Guglielmi, 
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Presidente della Rappresentanza Militare Co.I.R. Pastrengo e del Co.ba.R Lombardia. 
Tra le altre autorità intervenute, il Sindaco di Locate Varesino dott. Luca Castiglioni 
ed il Sindaco di Cesano Moderno dott.sa Marina Romano, l'Associazione Nazionale 
Carabinieri, Associazioni Combattentistiche, una delegazione del Co.I.R. Carabinieri 
Pastrengo ed una delegazione del Co.Ba.R. Carabinieri Lombardia, autorità civile, 
militare e religiose. Nel corso della commemorazione, nella parte conclusiva, il 
Comandante Provinciale Colonnello Guglielmi, ha ricordato con commozione le eroiche 
circostanze in cui il sottufficiale é stato ucciso. 

Il Maresciallo dei Carabinieri, perse la vita in uno scontro a fuoco con malviventi in 
una terra non sua. Il Maresciallo Sebastiano D'Immè si trovava a Locate Varesino 
(Como) quando, insieme ad un collega, intercettò due pregiudicati a bordo di un'auto 
rubata. I due individui sospetti che, osservato l'alt dei militari deM'Arma, si 
apprestarono a scendere dal mezzo. Inaspettatamente, però, i due malavitosi 
aprirono il fuoco, colpendo il Maresciallo per quattro volte. 

Trasportato in ospedale, D'Immè venne sottoposto ad intervento chirurgico, ma le 
ferite riportate risultarono letali. Il 6 luglio 1996, la sua vita si spense a 31 anni. 

Nel 1998 il Presidente della Repubblica gli concesse, alla memoria, la Medaglia d'Oro 
al Valor Militare con la seguente motivazione: 

"Addetto a Nucleo Operativo di Comando Provinciale, nel corso di predisposto 
servizio antirapina svolto unitamente a parigrado, intercettava due pericolosi 
pregiudicati a bordo di un'autovettura di provenienza furtiva. Percependo che gli 
stessi, avvedutisi di essere stati individuati, potessero sottrarsi al successivo 
controllo già predisposto con // concorso di personale di rinforzo, non esitava ad 
affrontare i malviventi, venendo però fatto segno a violenta azione di fuoco. Benché 
colpito in più parti del corpo, con eccezionale coraggio e non comune determinazione, 
replicava con l'arma in dotazione finché si accasciava esanime al suolo. Fulgido 
esempio di elette virtù militari e di altissimo senso del dovere, spinto fino 
all'estremo sacrificio". 

Il 7 maggio del 2000, il Comune di Trovo (Pavia), gli ha intitolato, con solenne 
cerimonia, la propria Sala Consiliare. 

Il 12 giugno del 2010, inoltre, il Comune di Cesano Moderno (MI), intitolava un largo 
antistante l'ingresso del Parco Borromeo. 

Una pubblicazione sui comuni della Provincia di Como recita: 

"Locate Varesino, ultimo paese in territorio comasco, esprime la sua vocazione per la 
provincia di Varese, da cui vorrebbe dipendere per i sevizi. Non si segnalano episodi 
storici di particolare importanza sul territorio". 
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Eppure, la mattina del 6 luglio 1996, proprio in questa piazza, il Maresciallo D'Immè, 
un ragazzo della provincia italiana, non ha esitato a fronteggi are con l'arma in 
dotazione due pericolosi malviventi che, fermati per un controllo a bordo di 
un'autovettura rubata, lo colpirono a morte in più parti del corpo con la violenta 
azione di fuoco. Ecco, quando si dà la vita per la sicurezza dei cittadini si dà la vita 
per tutelare le istituzioni, perché gli altri abbiano sicurezza. E' un esempio che ci fa 
meditare. Lascio a ciascuno la libertà di decidere come rivolgere il pensiero al 
Maresciallo D'Immè. Una poesia ci insegna che possiamo piangere perché è morto o 
sorridere perché è vissuto, chiudere gli occhi e pregare che torni o aprirli e vedere 
cosa ci ha lasciato. Noi, come Carabinieri, pensiamo che il modo migliore per 
celebrare questo nostro caduto, sia ripartire dal punto esatto in cui lui si è fermato. 
Continuare su quella strada che per lui si è interrotta, senza smarrire lungo il 
cammino il suo ricordo. 

Maresciallo D'Immè, in ogni auto con le nostre insegne che in questo momento 
percorre la provincia di Como, in ogni uniforme che qualcuno indossa compiendo il suo 
quotidiano e rischioso dovere, c'è qualcosa di te. Onorare i Carabinieri caduti per la 
lotta al crimine, testimonia la volontà di rinnovare l'impegno di ogni nostra risorsa a 
favore delle comunità. Nel tempo, si sono avvicendati gli uomini, sono cambiati i 
mezzi, sono diversi gli strumenti che impieghiamo per attendere ai compiti di 
istituto. Non muteranno mai i nostri valori, i comuni sentimenti, l'ineludibile 
attaccamento di ciascuno di noi all'Istituzione ed alla Patria. 


GRAZIE MARESCIALLO SEBASTIANO D'IMMÈ'. 



\ Tk JH\ « 


Appuntato Scelto Francesco SPERANZA 


Appuntato pcelto 


i i 
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CHI ERA SEBASTIANO D'IMME' 


Sebastiano D'Immè nasce il 1 gennaio 1965 a Militello in Val di Catania (Ct). Dopo 
aver conseguito il diploma di maturità scientifica, nel 1987 frequenta il corso 
biennale presso l'allora Scuola Sottufficiali Carabinieri di Firenze. 

Il 15 giugno 1989, promosso Vicebrigadiere, viene destinato all ‘allora Legione 
Carabinieri di Milano per essere assegnato alla Stazione Carabinieri di Vimercate. 

Il 17 giugno 1989 presta fedeltà alla Repubblica e il 27 settembre 1991 viene 
trasferito al Nucleo Operativo del Gruppo Carabinieri di Como. 

Il 1 giugno 1995 contrae matrimonio con Laura e stabilisce la propria residenza ad 
Arcore. 

Il 6 luglio 1996, nel corso di un servizio antirapina a Locate Varesino (Como), 
intercetta due pregiudicati a bordo di un'auto di provenienza furtiva. Nel corso del 
successivo conflitto a fuoco, D'Immè viene colpito in più parti del corpo, mostrando 
però eccezionale determinazione prima di accasciarsi esanime al suolo. 

Il 18 maggio 1998, l'allora Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, con 
decreto numero 1994, insignisce il Maresciallo D'Immè della Medaglia d'oro "alla 
memoria" al Valor Militare. 

Nella motivazione lo si elogia per esser stato un "fulgido esempio di elette virtù 
militari' e per "l'altissimo senso de! dovere, spinto fino all'estremo sacrificio 



LCUNI MOMENTI DELLA CERIMONIA 


Il Picchetto d’On 
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TI Sindaco di Cesano M_ 

Marina Romano 


Il Sindaco di Locate Varesino 
Luca Castiglioni 
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Pieve Emanuele (MI) giugno 2010 - (Effettotre.com) 


LA CASERMA DEI CARABINIERI DI PIEVE EMANUELE 


INTITOLATA IN RICORDO E ALLA MEMORIA DI 
MARESCIALLO CAPO STEFANO PIANTADOSI 
MEDAGLIA D'ORO AL MERITO CIVILE 


Oi è svolta la cerimonia d'intitolazione della Caserma, sede del locale 

Comando Stazione Carabinieri di Pieve Emanuele, alla memoria del Maresciallo 
Capo Stefano Piantadosi, Medaglia d'Oro al Merito Civile con decreto del 
Ministro della Difesa del 29 Gennaio 2009. La cerimonia si è svolta alla 
presenza dei figli Saverio ed Emanuela quest'ultimo Presidente 
dell'Associazione Nazionale Vittime del Dovere. Nell'occasione è stata 
scoperta una targa commemorativa e un monumento, opera dello scultore 
Mariano Valentini. Tra le moltissime le Autorità presenti, il Vescovo Ausiliare 
di Milano che ha celebrato la Santa Messa, il Presidente della Provincia di 
Milano dott. Guido Podestà, il Comandante dell'Arma dei Carabinieri della 
Provincia di Milano Colonnello Sergio Pascale, il Comandante della Legione 
Carabinieri Lombardia Generale di Brigata Marco Scursatone ed i Sindaci dei 
Comuni limitrofi. 

L'Amministrazione Comunale di Pieve Emanuele, in stretta collaborazione e 
sinergia con il locale Comando Stazione Carabinieri di Pieve Emanuele, la cui 
reggenza è affidata al Maresciallo Massimiliano Marra, ha fornito particolare 
solennità a questo momento che si colloca nel trentennale della morte del 
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Maresciallo Capo Piantadosi, caduto nell'adempimento del proprio dovere in 
data 15 Giugno 1980 nel Comune di Opera (MI). Il Sindaco Rocco Pinto ha 


rivolto l'invito alla cittadinanza 
l'intitolazione della Caserma. 
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prendere parte alla cerimonia per 



Maresciallo Capo Stefano Piantadosi 


Il Sindaco inoltre ha dichiarato: "Considero un gesto dovuto da parte 
dell'intera comunità nei confronti di un uomo che ha sacrificato la propria vita 
per il lavoro e per la comunità presso la quale svolgeva il suo servizio. Il lavoro, 
a cui era tanto dedito, lo ha sottratto alla propria famiglia, ai figli che 
all'epoca erano solo dei bambini e che oggi da adulti sono presenti alla 
cerimonia d'intitolazione organizzata per rendere omaggio al loro amato padre, 
esempio di virtù e di valoroso coraggio, soprattutto nel ricordo di un uomo il 
cui valore indiscutibile e la cui grandezza d'animo sono nella memoria di tutti 
quelli che lo hanno conosciuto. La sua devozione al lavoro e il rispetto per i 
valori ad esso legati devono essere di esempio per tutte le nuove generazioni 
perché hanno permesso al Maresciallo Piantadosi di apportare un notevole 
aiuto alla nostra comunità che lo ha ospitato nell'ultimo periodo del suo 
servizio". 

App.S. Francesco Speranza 
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INAUGURATA LA NUOVA SEDE DELL’ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE CARABINIERI DI LAINATE (MI) E 


INTITOLATA Al CADUTI DI ASSIRYA 


Lainate (MI) giugno 2010 (Effettotre.com) 
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La Sezione di Lainate dell'Associazione Nazionale Carabinieri ha 
inaugurato la nuova sede. Presidente della sezione doti Giancarlo Muliari. 
Sono passati quasi sette anni ma negli occhi degli italiani è ancora vivo il 
ricordo di quel 12 novembre 2003, quando a Nassirya un vile attentato provocò 
28 vittime, tra cui 12 Carabinieri della MSU. Per non dimenticare e per 
rendere omaggio alla "Fedeltà nell'Estremo Sacrificio" di questi uomini 
valorosi la sezione è stata intitolata ai "Caduti di Nassirya". Una giornata nel 
segno dell'Arma, organizzata dalTAmministrazione comunale di Lainate (MI), in 
collaborazione con la sezione locale dell’Associazione Nazionale Carabinieri, il 
Patronato della Regione Lombardia, il Patrocinio della Provincia di Milano e del 
Comando Generale dell'Arma. Un incontro pubblico sulla musica e l'unità 
d'Italia, con l'inaugurazione della sezione locale dell’ANC, e momento culmine, 
il concerto della Banda musicale dell'Arma diretta dal Maestro Tenente 
Colonnello Massimo Martinelli. 

"La Città di Lainate ha sempre intrattenuto forti e significativi legami con 
l'Arma-spìega il Sindaco dott. Alberto Landonio-, avendo ospitato diverse 
giornate del Carabiniere. L'inaugurazione della sede che l'Amministrazione 
comunale mette a disposizione del/'ANC, ci ha fornito una straordinaria 
opportunità ; ospitare // concerto della Banda Musicale dei Carabinieri. Per 
Lainate una giornata che rappresenta un'occasione davvero unica per sentirsi 
città, per testimoniare i valori dell'unità e della fedeltà. 



E sarà proprio la fedeltà, quella nell'estremo sacrificio, dimostrata dai caduti 
de! 12 novembre 2003 a Nassirya, cui intitoliamo la sezione locale del/'ANC, 
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filo conduttore. Una giornata, quindi, che vuole essere un ringraziamento 
solenne e che, mi auguro, la città, unita come mai, possa vivere con una 
presenza numerosa e sentita. Lai nate, del resto, si appresta ad accogliere la 
banda offrendo la migliore delle ambientazioni possibili al concerto; il Ninfeo, 
ossia l'elemento distintivo, di maggior pregio e suggestione di Villa Borromeo 
Visconti Litta. Desidero, per questo, ringraziare il direttore generale del 
Comune Claudio Biondi e l'Assessore alla Cultura Ivo Merli che con il loro 
lavoro, hanno reso possibile questo evento". 

La Banda musicale dell'Arma dei Carabinieri, le cui origini risalgono alla prima 
metà del XIX secolo, è nota in tutto il mondo, oltre che per la perfezione 
musicale delle sue esibizioni e lo stile inconfondibile dei suoi orchestrali, per la 
varietà del repertorio. Varietà di cui darà prova nel concerto a Lainate 
alternando marce, inni, operistiche e brani sinfonici. 

App.S. Francesco Speranza 
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a cura di Massimo Lesce 



"Qui, si fa l'Italia o si muore!" 

Gentili colleghi e lettori di Effettotre, 

"Qui si fa l'Italia o si muore!". 

Il Cesare Abba, storico dell'epoca risorgimentale, attribuì questa famosa frase a 
Giuseppe Garibaldi, mentre conduceva l'assalto delle sue camicie rosse contro 
l'esercito Borbonico, in quel di Calatafimi in Sicilia. 

Una frase di forte impatto emotivo che serviva a spronare i "Mille" all'amor di Patria 
ed all'unità nazionale. 

Le mire espansionistiche del Regno di Sardegna, unite ad una presa di coscienza 
popolare, avevano utilizzato la corrente di pensiero del Risorgimento, un movimento 
culturale elitario, per raggiungere l'obiettivo di una identità, una sola comunità sotto 
la corona sabauda. 

Nel 1861, l'Italia fu finalmente fatta, anche se restavano da fare gli italiani. Niente 
di più intuibile e lungimirante fu espresso da Massimo D'Azeglio che già da allora 
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aveva intravisto i limiti della riunificazione, sotto certi aspetti forzata, di un 
territorio che presentava molteplici diversità storiche, culturali e linguistiche. 

La giovane Italia presentava problemi non da poco, se pensiamo all'analfabetismo 
diffuso, alla mancanza delle infrastrutture ed all'assenza di risorse economiche. 

Il brigantaggio al sud, nacque fin da subito ed avverso all'esercito piemontese, 
considerato invasore, pose la questione meridionale; un retaggio culturale 
dell'antistato che ancora oggi ci portiamo dietro. 

In vista della celebrazione del 150° anniversario dell'unità d'Italia, molti presentano 
dei bilanci che fanno scaturire inevitabilmente dei quesiti:"La riunificazione, ha 
prodotto veramente gli italiani?". 

Il problema presenta diverse sfaccettature politiche, sociali ed economiche. 

In via di massima, si può affermare che in larga parte gli italiani sono stati formati, 
nel senso che nel susseguirsi degli anni e delle epoche, sotto il tricolore ed in nome 
della patria, un cammino si è compiuto ed in molti, in nome e per conto dell'Italia, 
hanno anche sacrif icato la loro vita. 

Nei primi decenni del 900', in Italia si era fatto largo uno spirito nazionalista e di 
diffuso attaccamento alla Patria, dovuto prima all'espansionismo e poi alla difesa del 
proprio territorio. 

Oggi i conflitti accadono fuori dei nostri confini, in nome della democrazia e della 
tutela delle popolazioni indifese. E' cambiato il nemico, lo scacchiere, ma non il 
sacrif icio estremo. 

L'instaurazione della Repubblica, gli anni della ricostruzione industriale del dopo 
guerra e la democrazia, hanno garantito la partecipazione sociale, un beneficio 
accessibile a tutti ed una gestione della pubblica amministrazione più solida ed 
articolata. 

Eppure, le diversità e le difformità esistono ancora. 

Il sud non ha ancora raggiunto i livelli economici qualitativi del nord e per questo 
stenta ancora a crescere. L'assistenzialismo ed il clientelismo politico, 
caratterizzano la vita sociale del meridione e non gli permettono di raggiungere un' 
autonomia economica. La Lombardia, il Piemonte, il Veneto e l’Emilia rimangono le 
regioni economicamente trainanti del PIL, anche se in fase di congiuntura economica. 
Le ragioni di una disparità economica sussistono ancora oggi. 

Detto questo, ponendo l'accento sul valore dell'identità nazionale, quanti, oggi, in 
nome e per conto dell'Italia, sacrificherebbero la propria vita?. L'individualismo ed il 
minor attaccamento alle istituzioni, disperdono quel senso di appartenenza al proprio 
paese. 

Restando in Europa, per non andare troppo lontano da casa nostra, prendiamo ad 
esempio la Svizzera, una nazione confederata che presenta molteplici diversità, dove 
esistono differenze linguistiche, culturali e religiose più marcate delle nostre. Si 
parlano 4 lingue e si professano differenti religioni. Culturalmente e storicamente, 
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ogni cantone difende le proprie origini e gelosamente custodisce la propria identità e 
retaggio culturale. Che cosa rende, allora, la Svizzera un paese cosi unito e 
compatto?. 

La Confederazione Elvetica, si chiama così proprio perché rappresenta l'espressione 
dell'unità volontaria e confederata di diversi popoli confluiti in un'unica nazione. 
Quando l’unità viene perseguita volontariamente, la rappresentatività dei cittadini 
presenta una forza maggiore. 

Si evince che le modalità di aggregazione di un popolo, sicuramente incidono sul 
cammino dell’identità di una nazione. 

Ecco perché quando ci rechiamo all’estero, in alcuni stati vediamo esposte in molti 
luoghi ed angoli delle città, le bandiere di quella nazione. Non è assolutamente un 
caso. E’ un richiamo a tutti i cittadini ed agli stranieri. Un messaggio ben preciso. 

In questo periodo si vede sventolare il nostro tricolore; purtroppo non è per amor d’ 
Italia. Popolarmente, il nostro vessillo si è ormai ridotto a rappresentare solo i colori 
della squadra nazionale di calcio e non è quasi più considerato come emblema di unità 
nazionale. 

Lo troviamo solo nelle parate militari, nei raduni degli alpini, lo vediamo il 2 giugno e 
poi chiuso negli uffici e negli enti pubblici, niente di più. 

Peccato!, quante occasioni perse. 

Beato chi ci crede ancora, perché io, considerata la nostra storia e la nostra 
identità, voglio continuare a crederci. 


BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a 
vostra disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile 

rispondere in modo davvero convincente. 


Effettotre n. 35 Agosto 2010 
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Spettabile Redazione di Effettotre, gradirei sapere quale sanzione si applica 
al trasgressore che installa targa anteriore adesiva, al proprio veicolo, e al controllo 
esibisce immediatamente l'originale, dichiarando che è impossibile tecnicamente 
installarla?. Vi ringrazio. 

Sebastiano Petito - Ragusa 


■■ Gentile sig. Sebastiano, ce l'art. 100 comma 1 e 11 per mancata installazione 
targa anteriore. Articolo 101 comma 1 e 6 per aver prodotto abusivamente la targa 
apposta sul veicolo. In merito alle dichiarazioni inerenti la presunta impossibilità 
tecnica di posizionarla nella parte anteriore, si consiglia accertamento tecnico per 
verificare eventuale modifiche alle caratteristiche del veicolo, sanzionabili in caso di 
riscontro con l'articolo 78 de! C.d.S. 


m m 

Gentile Redazione, sulle strade statali si trovano di frequente segnali solo con lo 
stemma dei Vigili Urbani con la scritta "controllo elettronico della velocità", ma 
senza indicare il comune di appartenenza né che siano installati segnali di inizio e 
fine territorio di quel comune. Eventuali verbali sono regolari? Le Amministrazioni, 
hanno l'obbligo di porli in essere anche in base alla direttiva 24/10/2000 G. U. 
28/12/2000 di attenersi?. Grazie, distinti saluti. 

Michele Morgigno - Lodi 


Gent. Sig. Michele, non vi è obbligo di indicare l'ente di appartenenza in quanto 
la segnaletica introdotta a seguito dell'approvazione dell'articolo 142 comma 6 bis 
CdS “ preavvisa " una postazione e non un territorio comunale. Fra l'altro, non si 
ritiene necessaria nemmeno l'indicazione della forza di polizia che opera. 
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‘ Gentile redazione, al minorenne che trasporta altro minorenne su ciclomotore 
omologato con certificato di circolazione per il trasporto di due persone, quali 
sanzioni applicare? Per il fermo amministrativo può essere affidato al genitore 
esercente la patria potestà? Vi ringrazio 

Renato Bastioni - Bolzano 


H & Sig. Renato, l'art.115 per mancanza dei requisiti di età, nonché art.170 comma 2, 
in quanto il conducente minore non può trasportare un secondo passeggero benché il 
ciclomotore sia omologato, mediante indicazione sul certificato di circolazione, per 
tale trasporto. L'intestatario del certificato di circolazione, risponderà, per la prima 
ipotesi, anche dell'incauto affidamento, ai sensi dell'8° comma del l'art.115. 
ovviamente, per quanto riguarda le violazioni commesse dal minore conducente, esse 
vanno contestate al soggetto che esercitava su di lui la vigilanza. Il veicolo può 
essere affidato in custodia all'esercente la potestà solo dopo 30 gg di custodia in 
deposito. 
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Nino l'Ammiraglio, Francesco Speranza, Giuseppe balli, Roberto 
Aldeghi, Giorgio Benvenuto, Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele 

Sorrenti, Francesco Veneto. 
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MAY DAY - AVVISO AI NAVIGANTI 



FILO DIRETTO 
CON LA 
VOSTRA VOCE 


Effettotre n. 35 Agosto 2010 
DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla 
Redazione www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a 
strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, 
critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, 
cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo 
spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non 
ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore 
interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 



Da una recente analisi condotta da una società di 
consulenza strategica nella valorizzazione delle risorse umane, risulta che 9 
milioni di italiani, il 41 %, è stressato). 

Il risultato è emerso da un'analisi dei dati dell'Istituto Superiore Prevenzione 
e Sicurezza sul Lavoro e di un dossier del Censis. 
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LTspesI ha stabilito che a livello europeo lo stress è il secondo problema 
sanitario legato all'attività lavorativa e crea un danno economico pari a 20 
miliardi di euro. 

All'estero già da alcuni anni le aziende stanno cercando di favorire il benessere 
sul posto di lavoro per aumentare la produttività. In Italia siamo indietro, 
anche se ora nel "Pacchetto Sicurezza", tuttora in vigore, in materia di lavoro 
si stabilisce che l'azienda risponde penalmente nei casi di sindrome da stress 
accertati in ufficio. 

Tra i fattori di stress: il carico di lavoro, la mancanza di controllo sulle proprie 
attività, il mancato supporto dell'azienda, la poca chiarezza del proprio ruolo, i 
cambiamenti non comunicati e la qualità del rapporto con i colleghi. 

I sintomi sono molti: difficoltà relazionali, stati d'ansia, impazienza, 
irritabilità, disturbi psicosomatici che possono causare malattie 
cardiovascolari o addirittura l'infarto. L'azienda, per combattere la sindrome 
da stress, dovrebbe valorizzare il dipendente, guadagnandoci anche in 
produttività. 



Cinzia Scotti- Milano 



a cura della redazione www. effettotre. com 
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“BUON RISO FA BUON SANGUE” 



Effettotre n. 35 Agosto 2010 


a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 
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FREDDO] 


IL COCER 
CARABINIERI 
HA FIRMATO IL 
CONTRATTO? 


NEL NUCW 
DECRETA AhlTICElSl 
c J e' anche il. soms 
l PANIM0UNIÌ a 


AH, BENE— C^NI 15 
DEL MESE COMINCI A 
CACARMI ADDOSSO! 


^ r\r\ 

/wvi 


MarcscìoUo 


CE'IL COCER! 


FUNZIONE PUBBLICA 

J9U 
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Carabinieri al posto di blocco: 

- "Non lo sa, signora, che non é consentito portare cani in auto?". 

- "Ma è di peluche!". 

- "Guardi che non le ho chiesto la razza!". 



....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Effettotre n. 35 - Agosto 2010 



DEL COBAR LIGURIA 


Preparazione: 


Ingredienti : 

(per 4 persone - tempo di 
esecuzione 25 minuti) 

gr. 150 di pesto alla genovese; 
gr. 350 di trenette; 
gr. 150 di fagiolini; 

1 patata; 
sale. 


Spuntare i fagiolini, privarli dei filamenti, lavarli e 
dividerli a pezzetti della lunghezza di 3 cm circa. 
Sbucciate la patata, dividerla a bastoncini e tenerli 
immersi in acqua fredda affinché non anneriscano. Nel 
frattempo, portare a ebollizione l'acqua, salarla e cuocere 
le trenette al dente; unirvi i fagiolini e i bastoncini di 
patata 7-8 minuti prima del termine della cottura. 
Aggiungere al pesto 2-3 cucchiai dell'acqua di cottura 
della pasta e mescolare accuratamente. Scolare le 
trenette con le verdure, condirle con il pesto e servire 
subito. Buon appetito!!! 
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Effettotre n.35 - Agosto 2010 


Una nuova rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. Questo 
spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre, nel quale ampiamente e in 
assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e versi 
per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento in perdibile. 


IL CARABINIERE 

Si/enziosamen te, 
ma con generoso slancio ed 
incrollabile spirito di sacrificio, 
svolge ogni giorno il proprio lavoro, 
considerando "Speciale Debito d'Onore" 
sovente nella consapevolezza di non aver 
altro controllo se non 
quello della propria coscienza. 


IL COMANDANTE 


Comanda con l'esempio, 
senza abbandonarlo mai. 

Divide con i suoi uomini lavoro e fatica, 
con generoso slancio 
ed incrollabile sacrificio. 

Con gli stessi è cordiale e gioviale, 
pur mantenendo, in modo che esista, 
senza che quasi la si senta, la distanza 
che sempre deve intercorrere 
tra superiore ed inferiore. 



Maria 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
e su www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 100.000 VISITATORI). 
GRAZIE! 




Palermo O l .08.2010 


Numero-35 


<Bj.(Bo.<Di 
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